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antichi abitanti della nostra  

Unità Pastorale 

 

 

 

Il territorio di Mancasale è stato abitato fino dalla preistoria, quasi certamente fin dal secondo 

millennio a.C.   

 

Circa 3500 anni fa, infatti, con tutta probabilità a Mancasale c’era una “terramara”, cioè un villaggio 

fortificato dell’età del bronzo, con tanto di terrapieno, fossato attorno e case su palafitta (anche se sotto 

non c’era l’acqua).  

[ vd. https://it.wikipedia.org/wiki/Terramare ]  

 

 

 

Tipico aspetto di un villaggio terramaricolo dell’età del bronzo  
[ vd. anche http://www.parcomontale.it/it/il-parco-archeologico/le-terramare ]  

 

 

 
Durante la vita di questi villaggi erano frequenti gli incendi. Le nuove palafitte venivano costruite sui resti degli incendi 

e, con il progressivo sovrapporsi dei resti, si formavano delle collinette alte fino a 4/5 metri, che costituivano ancora 

nel XIX sec. un tratto caratteristico del paesaggio padano. Nel corso dell'800 queste collinette furono per la maggior 

parte distrutte dall'attività di cava (marniere), volta al recupero del loro terriccio scuro (“terra marna”, da cui 

terramara) che veniva venduto come fertilizzante. Insieme al terriccio, purtroppo, si perdevano i reperti in esso 

contenuti. 
 

Proprio per la forma a collinetta di questi depositi che si sono creati nelle fasi di insediamento terramaricolo e, come 

già detto, dovuti al successivo deposito di resti di incendi, crolli, ricostruzioni, rifiuti..., in tanti casi il toponimo ne 

conserva traccia (es. Monte, Montata, Montale, ecc.).  
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Da: “I siti dell’età del bronzo” - vol. 1 aggiornamento - Catasto archeologico della Provincia di Reggio Emilia 

- aut. James Tirabassi, ed. Comune di Reggio Emilia, Civici Musei, 1996. 

 

 

 
 
I reperti ceramici sparsi attribuibili al neo-eneolitico (inizi età del rame) ritrovati nel 1985 fanno ipotizzare anche 

possibili presenze antecedenti a quelle terramaricole.  
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In questa mappa un po’ datata ancora non compaiono la Tangenziale nord, lo Stadio Giglio, ecc., mentre è 

ancora presente la casa abitata dalla fam. Corradini (podere Baldazza).  

Fonte: “I siti dell’età del bronzo” - vol. 1 aggiornamento - Catasto archeologico della Provincia di Reggio 

Emilia - aut. James Tirabassi, ed. Comune di Reggio Emilia, Civici Musei, 1996. 
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Attuale vista satellitare:  
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Fonte: “I siti dell’età del bronzo” - vol. 1 aggiornamento - Catasto archeologico della Provincia di Reggio 

Emilia - aut. James Tirabassi, ed. Comune di Reggio Emilia, Civici Musei, 1996. 
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Nel seguito:  

Le foto delle abitazioni su palafitta dell’epoca si riferiscono ad una porzione di villaggio terramaricolo 

ricostruito a scopo didattico a Montale (MO): http://www.parcomontale.it/it  

 

 

 

 

 

 

 

 

  



7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


